
privata (1), ed è inoltre a credersi eh’ ei si sia minato col 
troppo spendere per mantenere in onore il suo posto (2).

Partiva da Londra il Foscarini e il 1.° gennaio 1616 
scriveva da Calais : « Piacque alla Maestà della regina ch’io 
la vedessi lo stesso giorno che unitamente all’illustrissimo 
Barbarigo scrissi 1’ ultima mia ; la trovai a Grenvich nella 
gallerie che in piedi sola mi stava attendendo ; fatte le or­
dinarie riverenze in debita distanza et avvicinatomele, vol­
tasi S. M. verso il baldachino con termine di favore mi pose 
la mano sopra il braccio, vi s’ incarnino e posta a sedere 
fece nello stesso tempo coprire e seder me ». — Narra poi 
della lunga udienza avuta, delle parole di S. M. tutte di 
grande soddisfazione e benevolenza verso la Repubblica 
chiudendo : « al mio gionger alla patria riferirò piacendo 
al Signor Dio, lo stato in che ho lasciato l’ Inghilterra al 
mio partire, e quello in che avrò trovato la Francia nel 
mio passare, con quello che se ne possa promettere » (8).

Ma al suo arrivo a Venezia egli trovava per accogli­
mento la carcere e tutte le molestie d’un lungo e compli­
catissimo processo. Continuavano le informazioni del Bar-
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(1 ) Preziosi frutti eco. « Gli convenne dopo il ritorno purgarsi di 
alcune imputazioni se ben più  di leggerezza che di tristizia >. E il re­
sidente di Savoia, Gio. Giac. Piscina scriveva il 23 aprile 1622 : « Era 
tenuto il Foscarini per gentiluomo capriccioso e bizzarro nelle cose 
indifferenti, ma serio poi nelle cose serie et in queste haveva più 
tosto dell’ astuto e del scaltrito che dell’accorto, non si sospettò però 
giammai eh’ egli pizzicasse di fe llon ia ; ben è vero che con tutto 
eh’ egli fosse assai comodo, era però molto avaro et in casa viveva 
piuttosto con sordidezza che con parsimonia ». In queste poche pa­
role sta, a parer mio, il più veridico ritratto del Foscarini e la spie­
gazione delle sue sciagure. La sordidezza di cui è tacciato nel v i­
vere domestico spiega assai chiaramente com ’ ei si fosse rovinato col 
troppo spendere nelle sue ambascerie. Nè fu in questo il solo amba­
sciatore.

(2) ìselle informazioni da Londra leggesi : « il sig. Foscarini ha 
a Hpese in Inghilterra ecc. ».

i ■ Dispacci Foscarini.


